















. abhla preparato ‘uno schema i zo. In [stero ‘del''atiove funzionario: 
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‘A questi ‘consettildì ‘manaiida sarebbe subor:| 
[divsto. quindi. progeti lo costrazioni più 
'afigenti. ‘dn ‘prosentàrai “al:-Parisiorito «nelle | 
presento n . (Fanfulla). 


DUE ‘NUOVI TRONGMI: FERROVIARI 
Hialta!1 Diritlo che. na di di 
provigaie di Venexia 5:dî Rogi 
[giorni varie: conferenze f; Baccarini, mi 
[nistro dei lavori: pubbliti;; poll ottetierisi 


[0,28 APRILE 1878, [cui veniva proposta una; moteyole (este: 
(stone: sull; diritto» di i suffragio, a. 
7 [gione al'anel'mitogo dl'vetazione che si 
È [chiama sorutinio, di. Jista. 
ITALIA ‘Ora non sappiamo (so l'on; Cairoli od 
SEGRE il’euo, collega. dell'interzio vorranno spia-! 
* |geral! fin doro! paro accennassc.il: Criapl. 
La riforma elettorille e2) il'Governo — Essa|Corto è. che in fitto d'idee largamente li-| 
deve teruîre’ a delincare 1) partiti. della |berali l'attualo Ministero non' In code‘adl 
Camera — Quale sarà il progetto, del-| tonno. Tutto'stà che'egli «appia mante» 
Ton. Caroli 14 nuovosprofetto di Pa-{ctsi noi Ilmiti ‘d'una 'savia ‘attuazione 
lermo —: La Pdigua in son pratica di quelle. jdeo;o/in' guisa (che; il 
‘Non che smettere i) proponito. di ‘pré+|iiritto:di (partecipare ;col'‘mezzo (della è 
sbbicsr Tai Pitume ‘elettorale! atta’ prime] Ra "Pabbtica ita! resfiteato 
ntiove tornate) sembra che. il Ministero|concesso s. coloro i quali hanno la. capa. 
Cairoli abbia in animo/diiarne argomento |cità:di ‘discernere’ e-di''apprezzare il và 
precipuo d'ogni sua cura di ‘Governo. |Iofo d'un tale diritto) © Ta istruzione ne- 
Nella questione elettorale, dicono gli or-|cessaria di esercitarlo direttamente: Quanto 
‘gani da Idi'inspirati, è la pietra fonda-|al metodo di votazione. sarà sempre più 
mentalo del programma del'‘partito, libe-| preferibile, quello che meglio servirà dd 
rale, ‘o nella dincussiono ‘è votazione di|assicurare la libertà è sincerità del voto| 
questa legge; meglio che noll’esaime spesto | d'ogni. elettore; 
zion impaPatalo di minute particolarità, bi a i 
potrà' chiaramente giudicare chi sia col] ‘Tutti i. giornali della capitale, parlano] 
Ministero che ne assume l'iniziativa da-|diffusamente della nomina dell'on. Corte] 
vanti al Parlamento, e'chi sia ‘contro. |n prefetto di Palermo. Il Diritto , con-| 
Infatti, ponendo per base di qualsiasi l'statandò' che questa' nomina è stata’ 
fatura riforma politica, questa riforma|colia cel massimo favore, afferma cusere 
fondamentale del! Yerò organo riformatore; | opinione generale. che'in Sicilia l’antorità 
Vale ‘diro del Parlamento, si proyvode; |aelle leggi vigenti è sufficiente per farvi 
meglio che'in qualunque allro, modo, &|regnare l'ordine , reprimere 'i reati e as-| 
delinéare assai! nettamente 1 partiti po-|siourarvi lo svilnppo della prosperità mo-| 
tici, rale e materiale ‘L'on. Corte partecipe- 
Epperd ritisnsi che la nuova legge sia rebbe risolutamente a questa. opinione: 
destinata a far cessaro qualunque deplo-| La Riforma, per contro, sembra: piut- 
rovole, divergenza nel campo della Sinl-|tosto dubitare. che. l'on, Corte riesca (a 
stra ed ‘a rispondere eloquentemente a|risolvere la questione della: pubblica si-| 
qualsiasi sospetto, di debolezza 0 di cone |curezza in Sicilla. Le provincie siciliane 
discendenza (dell Ministero, vorso il partito|e quella di Palermo in ispocie,sono state; 
conservatore, La così avverrebbo in ‘que: |a ano giudizio , giudicate fin ‘qui con 
sto senso;: chi accetterà l’allargumento|troppa leggerezza, Ad ogni modo, essa 
del diritto. di voto quale sarà inspirato|crede poter dire che ia nomina di un ‘pre»| 
‘dalle idee progressiste del Governo , sarà /fetto politico mon le sembra nè utile nè 
amico suo 0 della democrazia; chi , per|opportuna, perché. prefetti. politici , de- 
‘contro, volesse sciupare la favorevole oc-|stando in Palermo straordinarie aspstta- 
casfone, negando ogni liberale Jostensione |zioni e.mperanzo ; si'non ‘tutti , poco alla 
‘del suffragio diretto , 0 consentendo solo] volta, demoliti. fata 
in qualche modificazione timida ed illu-| L'Opinione dichiara. dl'‘voler, aspettare] 
sorla:, ‘si schiererà ‘dn ne stesso 'aperta-|la prova dei fatti. Trattasi! di rialzare:in 
mente dalla part del partito conservatore. | Sicilia il prestigio della leggo, perchè 
si 'mancabdo la fiducia nella leggo non se ri 
È noto che nn concetto quasi. identico |può, pretendere il rispetto. Essa non'ap:| 
‘parve inspirare anche i primi atti del Mi-|prova il passaggio degli nomini ‘politici. 
‘nistero; sorto il. 18 .marzo, allorguando|dalla Camera agli uffici governativi; mal 
questi con apposito decreto nominava una|se.il:Corte. è stato mosso ad abbandonare | 
delle solite Commissioni incaricata di stu: [la: carrièra politica dalla coscienza di po- 
diare una: nuovn leggo! che: allargnase od |ter rendere utili sorvigi al paese, sarà là 
estendesse il diritto di suffragio. Ma la:Com-|prima a.rallegrarseno e a-lodarlo:. | 
‘missione, presieduta dall'on.Correnti,:sil ‘In quali condizioni il Malusardi abbia 
guardò bena dallo smentire/la vecchia tra-|lasciato il governo della Sicilia, dopo se-| 
dizione, e non istudiò ‘un bel'nulla; e'il{dici mest; lo direbbero, infine, le seguenti 
famoso decreto cadde coma lettera moita;|parolo della Gazzetta di Palermo: 
Soltanto sul finire dsl 1877, l'on. Nico] « L'on. Corte trova le condizioni nostte 
tera, allora, ministro dell'interno, | tanto[in istato ordinario;:lo campagne iaicnre; la 
por dare. qualche prova d'operosità, pre: città ‘iranquilla, ‘la faucia negli animi, il 
santò na progetto di legge per la.rifotma|prestiglo del Governo rialzato, Possa egli 
elsttorale,, monco'ed imperfetto, che spia-|in quanto a pubblica \pioureaza: adottare 
:cque a destra o a sinistra e fu la vera[per intero il programma del Malnsardi,| 
‘causa poligioa della sua usoita:dal primofe..... volgere nel contempo ‘la sua ate 
Mini = | {tenzione ai bisogni. della nostra. città) 
Lo concetto “verno ‘poi ripresofe della provincia nostra; i'quall’;'se'per| 
dal Gabetto N. 2, per opera del'anovo|pota dovettero cssare trascurati di fronte] 
‘miniatro. dell'interno, on. Crisi dicesi Jal problema nrgente e difficile della alcu: 
‘che,nel breve tempo in cui rimase al potetofrezza, adesso devono atare in;cima‘al'pes- 


ll Sebhgnio aneste; parole: possano ‘conf 
‘Mare, fino ad nm .certo pnatoy i dubbi della| 
[Iriforifia;! circa ‘1a ‘gtarido! aspettazione 
[che 4l'nome giolitico; dol Corto! può ,8v4r 
destato in quella, metropoli, non voglia] 
dubifare, ch'egli ‘anprà, tenera! all'altezza] 
(detta! sua missione; Loti ‘Corte: diohiatà| 
(dl''voler governare colla /legge, e‘non'al: 
irimenti : ‘ebbene; sini\pure:da parte! mia] 
Figotosa; ibesbrabile,i a 61 Yempo stato] 
(giusta c imparziale; l'applicazione della] 
Hegge, © anoho nella piovinela di Palermi 
Fialzord dl seatimenie morale. 1 = 1) |te 











































































In apposito sicrarto iride 
Spade © i segni di ‘valore’ to i 
‘Altro sato avranno armi! “Mimifére'i trofei 
mnedaglio ciali) a 

UicacHtt, indirizzi, pletot $' fo o 
|pEtdomiti ‘ai prodi ‘epelti miri i 
[o di ‘morti nell’enito; nelle carceri list pati= 
| boli ‘por: la canna d'Italia. S 

9 Collosart nel: palazzo: dova nacque Vit: 
torio Emantele Huma lapide ed un'altra’ 
[parndo ; l'ano!det'tromchi' ferroviari. safebba| maggiore) ini ;uma-Jello. parett: esteriori del 
'auello* di VAdria%Chioggia della Maoghciza, di | Palazzo) realo di Torino, N 
[BI chilometri , l'altro! quollo,di:Mestre-San[ 0° Aprire una masstoia, stadi ‘1a uno 
[Dond-Portogrnaro ,. della lunghezsa di chito- [el quartieri più popolosi della città, "intito- 
EU T i “fIsndola w' Vittorio Emannelo; ma questa pio- 

I corpi morali interessati , tanendo:nel: do: | postal, par ragioni di ‘economia; venni ‘inetas 
[vato:contò le raccomandazioni tutta altra volta [in disparte ‘ renne surrogata dn’ ultra: 'olo8 
[dall'on Zanardelli, allora ministro dei Invori[deriominsre dal nome del primo Re d'Itilin 
[pubblicij raccolsero; di già:la bella somma dijTo stiiperido, corso. cha dal' ponite:di ferro. sal 
ÎL. 6,795,000 per. destinarla: a ‘fondo perdato| Po s'alluniga,, toccando ‘la' stazione! centrale 
[nella'costrazione dei detti tronchi forraviari ,| della ferrovia, attrivérso i muovi casegginti 
led‘una Sooietà' inglese sì nemmerebba la co-{della vecchia Pinzra) d'armi. 

'atruziono ‘a. condizioni grandemente: vaîtag-| ‘4° Cobvertire în' deliberazione ‘la’ prope- 
‘gione ‘per lo: provincie ‘intereusate ©'per 10 |sts, dal’ Consiglio' comunale (setuta è febbraio 
tato. 1876) relativà' al' premio, mediante concorio; 

[di 14000 por una’ vita di Vittorio Eménasle 
‘da sérvire di tento per lo sorole elementari 
di rortnò. 5 

‘Ori ‘ecco le conclusioni ‘della “Comiminione 
lntinicipale: 

I. Collocazione di una lapide nel palaizo 
love nacque Vittorio Emannele IT conforme il 
(disegno del contò ingegnere architetto Carlo 
Capi’ (epesu Li: 19/000); 

II: Collocazione di uns lapide commemora- 
tiva nel ‘Palazzo reale ‘conforme’ il disegno 
‘dell'ingegnere Alessandro Mazzhechetti (spesa 
‘L. 18,000). 

IT. Denominazione del' cord !cho-dal' ponte 
|di ferro sul Po, passando intanzi alla ferro- 
vie, traversa l'antica Piasza d'armi, 

IV. Ereziono di nu Museo nazionale storico 
| Vittorio Emanuele Il in conformità. del pro- 
|getto: dell'ingegnere. Enrico Petiti (spesa lite 
[9,090,000).. 

‘V.Conoorso-per una; stozie..-Mogruîica di 
Vittorio Emazuelo IL ad uso della sonolo elo- 
mentari: (spesa L. 4000). 

Torino, 18:sprilo 1878: 

I membri della Commissione : 
Nicomedo Bianchi — Desiderato 
Chiaves — E. Di Sambuy: — 
Alessandro. Mazamochetti.— 
Amedeo Peyron -— Federico 
I Spantigati:— Tommaso Villa. 




































i men 7 
‘Per la ricorrenza della festa di Pasqua] 
Vi fn ‘in Vaticano/l’usnale scambio! di di: 
'scorsì per fellcitazioni ‘\ed‘&uguriii recl-| 
proci; ma nà.il cardinal decano Di Pie 
[tro, parlando a: nome del Sacro Collogio; 
nò il Santo Padre rispondendogli | fecero 
‘allusioni politiche, Entrambi si limitarono] 
‘ad: esprimere-la': speranza; che i nemielidel 
Papato, dopo tinti segni'evidenti; ricono-| 
|sciuta la divinità della Chiesa e del Pon-| 
tficato, cosseranno dall'oppugnaria; e clie 
allora ‘la (Chiesa. Ml risbbraccerà ravve: 
‘duti (e. pentiti!;' restituendosi (così alla] 
[Chfesa quella pace che' è l'anico oggetto] 
do' aucì destderiî. 

Quanto alle, solenni. funzioni religiose 
(della vettimana Santa, che sporavasi di 
Yeder celibato in 8 Pietro da Leone XII; 
mentre non ebbero luogo affatto, paré che 
il partito ‘nerò l'abbia vinta ancor questa| 
Yolta,,fscendo osservare al Papa ch'egli 
‘era como obbligato, per rispetto alle c6- 
neri ‘ancor ‘calde di Pio'IX, a non rimet- 
tere ‘in: vigore, le consuetudini’ anteriori 
‘al 1870, Leon XIII però, menando per 
bono! quest’argomento, non avrebbe man- 
[cato di dire che l’anno venturo, non e+-| 
‘sendo più costretto ad osservare’ quel ri- 
guardo, intenderà di provvederé diversa- 
‘mente, — Ed è uomo capace di farlo. 




































e TSI 
IL RICORDO, STORICO NAZIONALE 
nl re Vittorio Emanuele, 

Questa sera veri discusso ‘nel. Consiglio 
[cotmimate di Torino il progetto relativo all'e- 
rerione di un ricordo storico nazionale al com- 
(pinuto’ro Vittorio Emanuele: 11. 

‘A itadiare i modi più acconci per l'etft-| 
‘tussione di questo imperitare ricordo venne 
eletta nella seduta del 95° gennaio /1878/una| 
Commissioni di sette consiglieri. coll’incarico 
‘di’ presentare 'a suo: tempo una motivata ra-| 
lazione, colle: proposto che nd essa. pareasero| 
‘migliòri, corroborandola dei dovnti disegni ‘ol 
calcoli 

La Comminsione a tutta prima csaminò la| 
proposta di arigere ua ospizio consacrato alla 
Vitta siilitaro italiana, ‘in omaggio. allo doti 
eminentemente militari: dell'ugasto monarca] 
\she'al'noqalatà 41‘ glorioso nome i primo sol-] 
Tato d’Italia. 

Quento concetto però vonna; abbandonato] 
perché parro insttusbile, 6d fa parto nen rt-| 
*pondente ai deaiderii del paese, 

Vonziero in. seguito ‘esaminate altre due] 
proposte: quella per la! fondasione di in grande 
ospizio da accogliervi, mediante’ pagamento 
‘di una tenue somma di denaro, operai conra-| 
Tescenti ‘ed: {nabili al lavoro ; © quella: per la 
creazione di una: grande scuola profeesionale: 

Bonchò filantropiche, questo proposte nn 
farono' giudicetò effettaxbili, perchè d'inckrta 
'tilità pratica, durerolo e, vora ,, 0 mancsati! 
‘di’quello schietto e largo cazattero nazionale] 
chie ni dealioraya.. 

Li proposta che ugli'egrogi componenti la 
|Conimiaatona sctibrarono, più degno di eonsi: 
[derazione ‘furono. 10' seguenti : mità. 

1° Erigero;un, palazzo morumentale per| Nol che pure abbiam raccomandato 6 racco- 
la -Muaeo atorico Vittorio Emanuele nel quale | mandiamo con tauto anigre economia, ai: 10- 
|errà: disposto'ucconciamente in ampio pareti | prasciò' del Consiglio mugicipale @ la. parri- 
‘itianto più sarà possibile raccigliore di’co-|monia nello spendere, questa è mali 
[picuò della epopea, nazionale , ch'ebbe il suofcuore vedremmo sollevarsi. tb sà, opposi- 
[gloriono fine coll'ingresso. di Vittorio, Ema-{alonl sull'esecuzione di imostrazione 
intole: in'Roma: primo re vero di una vera|di affetto o di riverenza ‘Alla memoria. del 
talia: [primo Ba d'Italia. Osfam dire che troppo già 
l'’Thi ispazione’ sale verranno collocati grandi] ni'‘è tardato. " 
‘quadii ai battaglio , di insurrezioni, di im- mm SI 
[preso , di liberi: guerzigliori,, di plsbisciti di], Ci, venne'saserito, con qualo foadamento di 
[nopoli, di grandi atti’di nemo politico» e di|voro non seppiamo, ‘che gli avvocati nati, î 
oroiamio popolare. (perpetài patrocinatori delle mole Autonelliana, 


















ILE. NUOVE COSTRUZIONI" FERROVIARIE: 
‘Secondo lo) nostro informazioni che atbiamo 
ragione! di. credere! esatte, Îl concetto che gui- 
derebiie l'on. Baccarini nello studio dello nuore 
costruzioni férroviarie da. proporaî alla Camera) 
farebbe molto diverso. da, quello che prevalie 
nell'Armunistrazione: Depretis. 

L'onorevole Ministro! dei lavori pubblici ab- 
biadonersbba la divisione arbitraria in gruppi 
‘diversi det' variî tronchi ferroviariî divisione! 
‘pluttosto. fatta per, fini parlamentari che vali 
role n dare ‘all'Italia un: ordinamento ©/n 
‘completamento, rasicnale dello sue reti. L'ono-! 
rovole Baccarini. proporzonbé lla Camera di 
\dividoro ‘una. volta ‘per sempre in tro cate-] 
(gotia'le lines ferroviario: da costruirsi, asià: 

Linee | internazionali — clo8' quello che 
‘mettono Tn comunicazione coll'estera; 

Tince nasionali — cioè quelle che sieno) 
(impotrato di generalo interesso e.come arté+| 
rio della: viabilttà italian 

Tince proviriciali — le quali, se| giovano ‘dal 
ink o più provizicié, non possono ritenersi di 
utilità maxionale. | 

Per lo prime due categoria) si provredorebbe] 
‘allo Stato), 10! altro o, sarebbero costrait 
[dalle Provincie è ‘da’ Comuni ‘o dallo; Stst6] 
‘quando case irrefragabilmento dimostrato ehe] 
il reddito chilometrico raggiungendo mia citta 
(determinata sarebbero! Inrigamento coperte lo 
[spese dell'eseroizio: 











1/8a quatto argomentò (è chiamato: a decidere 

‘questa; sera; il ‘nostro\; Consiglio :conifmale' iu 

[teduta pubblica; seppure questa pot aver 

Tuogo dopo-la seduta non pubblica. 

“Ebbene; Intorno a questo argomento noi stem 
proponiamo: une; decisione. 8018:: a5Jasci ogni 

[discuasione la proposta. si. voti. all'unani- 
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® Guardiamo un pochino. A chi scriv'b-|immaginare le terribili. angoscio (dell'a-|nel focolare della famiglia, o condannarmi|Que' fratelli non si erano mai/amatl; 0, 

APPRENDICH! ‘indlffa[gli i1-Bandini? E' sorivo a Luigi, Dal-|nims mia in questi ultimi giorni. Nè al-|in perpetuo a simulare e dissimulare; age-[a, parlar: giusto, l'avveralonefafpiproca 
— bono, che.-è. come dire al: più caro; forse] 





lo potrebbe, chè quasi lo nascosi a me 
stesso, Fa, battaglia, fieramente. combal- 
tuta tre giorni di seguito,, ma no mscli 
Vincitore ;\\@ posso, ora. starmi seduto @ 
‘anesto.tavolino per incriverti,, ge; non ;8è- 
feno, tranquillo ;\e sopratutto saldo nél 
proposito di consumare tutto) intaro il sd: 
crifizio: senza; che altri 118 pur, so. n'av- 
Ivegga. Non mi seno. nascosto le) difficoltà 


Yole ginnastica, passa la parola, per anima| avevano dissimulato: per rispetta |alligeni- 
‘doppia ed abbletta, tortura incomportevole|torl fin ch'oran vivi. Questi ‘acomparii, 
la chi/per indole non sa deviare dalla [mancò il ritegno: e per, fèvitari guai: fu- 
retta Linca,, nù fingere con altrui nè con[rono, d'accordo; di far. duo,casani:Raba co 
[Ro stesso; N'era per tutti, e n'avanzara: (Venati allo 

ju Ma ormai il fatto è fatto, e nessuno|diyise,, o cascassoro in. mangydi ‘avvocati 
[iàrà. mai un lamento dal mio labbro. Nes-| disonesti, o all'antica: avversione bastasse 
iui,, dico, eccetto te; che) aprirai! gens-|qualsiaai liovisaima sqhatilia. dextare in- 
rosamienite il cuore, oh!, nei son certo! per|cendio,,ehber ricorse; at bribgmali.:Liti si 


FO all’iunico amico ch'egli abbie degno di ai 
S'TELT, Tx.) frono Loscasione non puirebb'esre ni. 
o hi glioro peri scoprire i più riponti. segreti 
9 : di quel'onore. Mi.metto, quindi! a, sedete| 
Ri RACCONTO senza rimorsi nulla. poltroncina! da vantial 
3 tavolino, (e-tu-stammi gni accanto e segni 

‘ui i pre ine debita! [attento coll’occhio queli ch'io: leggurd, 


2Il'sagrifizio della patria è consumato! 

















A che, mi ni, pareranno dinanzi’ nella vité, [accogliere questo sfogo dell'anima mia. —|aggiuntero a liti; smteuze ‘n; sontenge; 
PARTE PRIMA. | fu il grido uscito. dall'anima ango-|lontans tuttavia; dal mezzo, dell cammino. [E sarà ilsolo ch'io farò pura con te,;epinto| dopa trent'anni. a'più gli avyocati! tutta- 
L'avremiolo | faciata, di Jncopo dopo Gampoformio.  An-|1o dovrò forse sopportare di. fapri i giù-|dal desiderio, che dico? dal bisogno vivis<|via ingrasano: 8 pese, mostre; o .i due 


ali'io posso dire:altrettanto, parlando .del|disi schernevoli di.un yolgo ignorante e] 

MI lm ranore, leggero. (© chi non è volgo almeno in 

1:|-|| « Pattor.è, fissato inalmenta; sposerò |qualohe cose 0;in qualche, tempo?), . olia ARE; ci. 

Una chiamata del padte:toglie repenti- [mia cugina; La. parola # ormal: orse; nò|ril taccerà di avido, e ripetendo a sazietà [mestica ch'io: non; t'ho narrata mal, mali «-Fisguti nell'età di mozzo, 0 .dovo:1 

vamente Lodeyico Bendin! dallo scrittolo. [torna più indietro. Questo matrimonio è|ayer io trafficato il cuore a paso ‘d'oro, |he, gioverd\al: mio: intent ligrà pri; profondi al sfogano col sangue di 

T'poriodo resta 8; mozzo;:ma Ia lettera /è{mozzo, non, fine, 0 sta .como l'accessorio |invidierà in segreto l'ottimo, mercato. In molte: pazole.., 7 ‘generazione fn; generazione, lo: nostre fs- 

pila quarta; pagias dol: secondo foglistto, al: principale; Del.mio, povero; cuore! bi-[eAta avrò; giornalmente sott'occhio; esagri] _«;Mio.nonno: marano anat sono, {a lio si sarobibéro annichilito senza più. E 

la sorittara è, minuta o’ compatta, e astrattato, trafito,, lacerato; mon;ni foce nò [disformi da me, ceseri che disprezia 0 non |era nato: ancora; lascià Îl quo largo conso| meglio:sarebbe stato ‘chd! la vita é nulla 

Vedere poco.0 punto rimanjis/aggiuogere,] nur: menzione, (Ob, mio: Luigil,, Non pudilamo, Dovrò; Ivoro ja solitudine; desolata | indiviko atduo;goll-igliuoli: ‘che; lin paragono del vivere::dispottandosi in 
Ì ti È prio mi 


simo; di aapermi. nom mal. giudicato dal|fratelli xion si 
fratel! mio, soit [n detta parola: che. nom: snoni; Ingiuria 
+ Or odi aduagne; una \breya, storia; da- | atrogs,; 





10 ancora stesa la, mano, 













































‘Allis @ Villa, vogliauio fateci» Const 
controproposta per ri 1 
‘zionale il già Tomploldì 
carvi nel centro della, gii 
o sura per regalano 
Tei cosa sgsolubamento ib 
‘Adsttaro una: gostrarione; di ‘che pel mo-| 
mento mom si .#a che-cosa fare, s monumento; 
fikstbuale; ci pamébba /qualthe cosa peggio il 
la prbtterza di èhi'dona' altrui ciò; che. n sò 
‘avanza e si sciuperebbs; ci parrebbe addirit- 
tura irriverenza al Grande che;si yuolà 01 








‘ 


7} 'CAlipearvi dentro il monumento che. donei 
‘fe Umberto, ci ricordorsbbo forse; quell cotale 
orologio solate che i. concittadini del ca 
San, Vitale voleano coprire con' tettnocio' 
ché;il sofe mon lo. guastasso: 1... 

I monumenti come questo, variao eretti 
èliaperto; eonoafi pontinnamento Alla: vista 







E 
‘tatti, ossmpio gi ponteri, ricordo 'e'segnio jup-|PeGn0! 


peritaro, ‘yelietazione| e. dell'effetto, 
tutto unpapolo. 11. i 


de 
A 





VERA. SASSULITSH: 


Dando il resoconto sommario del’ prosestò 
di Vara Sassulitsh, abbiamo raccontato ché 
eta ora stata gravemente ferita nella strada. 
ITalo xiotizia ara stata data dal Novoe Frimja, 
riprodotta dai' giornali’ di Moma, e In vose 
pubblica; attribuiva i colpi di’ fuoco ad un 
Tartaro appostato dal generalo. Trepoff per 
restituire a Vera, assolta dai giurati, la palla 
‘lio essa aveva regalata & lui.) 

Sì venno invece a acoprize che la, donua;fe: 
rita è ma studentessa di nome Rafailova, DEI 
resto, la confusione; nella ‘strada era tanta 
cho mon al potè chiarire che cosa sia avrenuto 
realmente. Soltanto si sa che_rn gentiluomo 
di nome Gregorio, Sidoratski, parente. della 
Saasulitsl, sparò due colpi di rivoltella, eri: 
dentemente per difendere Vera, è. quindi sì 
feco giustizia da sè, tirandosl un terzo colpo 
sotto, il mento. 

Vera Sassulitali è scomparsa. Non hi sa se 
gia stata rapita dai suoi partigiani per difeh-| 
derla dagli abusi dell'amministrazione; oppure 
dalla polizia. olo l'avrebbo tradotta ‘alle mi- 
nero di Siberia, in un. caso a un dipresso 
flentico, con un certo. Protopopolf: 

‘Difficoltà finanziarie 
della Russia. 

Un telegramma ‘da Berlino rota. quinto 
segni 

« Mendelsolii, banchiere di Berlino ed > 
gente finnniziario della Rusia, incaricato: di 
contrattare il umovo! impretito estero, è'di 
ritono da Parigi senza avor/ottenuto nulla. 
Nor soltanto: i Rothschild, Erlanger, Fonld 
ed altri grossi. banéhleri ‘hanno rifiutato ' di 
prender parte a quella: emissione; ma il Banco 
di Botnito chè aveva. prestato Îl ‘sno. concorso] 
all'altiîho imprestito di 875 milioni di fraù- 
chi; ha ‘dibiflarato; perertoriamente che. non 
voleva' partecipare in alcun, modo all'emiasione 
ai‘muovi titoli dell'imprestito: russo; 

i Oltre 60 milioni di rabli di buoni dell 
tesoro da nogeziaraî, il Governo russo. deal: 
‘dorava.contrarte un impreetito ‘di 80! milioni 
di rabli. Su questa due\aporaaioni: i Mendel: 
nolin\iranno giù fatto anticipazioni. considere» 
voli: n 
‘Bupposta‘abdicazione 

del'ro d'Olanda. 

Loggesi nell'Indépendence Belt 

‘« Pazecehio volte si è'tràttato in' questi 
‘ultimi’ tempi di via progetto d'abdicazione del 









































re Gugliflmo Ill del: Padsi Base. Le voci|pu 


‘che'corsditi 4: questo riguardo furono smen- 
tite! Ord Hokpeiono, collegate col' prossimo| 
matrimonio del principe Furlco colla  princi| 
pensa Maria di’ Prupola! Non ‘soltanto Gu: 
glielmo III, comi il'shb ‘vo Guglielmo I; ri- 
‘nuncierebbe alla Corona in un avrenite più 0| 
‘meno prossimo, mail priucipe ereditario Cu: 
glielo rinuniciérebbe' per' parte su ‘volonta» 
Tiamiento a'succsdere a suo palfe. ‘Quanto al 
secondo figlio dî Guglielmo II, il principe 
Alessaidro,è în uno stato di salute. che non 











contifta*guerra, Moltivamici dell'una’ € 
dell'altra’ parte si! menserò di' mezzò ‘peri 
‘tompor le ‘querele e far cessare il mise- 
tando spettacolo. Ma) fu Invano. I cspelli 
incantitirono ‘sul’capo, dei due fratelli; 
spalle 's'incurvatono per :gli anni 0 per 
infermità, ma ‘i enori rimasero ‘durf'e ri! 
boccanti d'odio; 1 

« Sono due nature di ferro; si ‘urtano, 
‘non èl ainmolliscono; © Ta iggine èl'ormai 
troppo ‘antica’ per'isparire. 

Ti! Gli amiol sborkiggiati si. ritrasiero ; 
gli ‘estranei ‘on teritaronò nè pure. Solo 
‘tun onest'aomio; intimé Fello zio Giorgio, 
* veriné/unigiornd'@ mie emi prostntd'quale 
‘nico mezzo di ravvicinamento un' matti) 
‘inionio (con mis ‘cugina Titicla, Esital, 10 

l'Ggnfisso, ‘6 poî'mi'‘arrest. Pensai” a ‘mia! 
‘madre; ‘infermiléola; ‘sthaibil, ‘tormentata 
3 (alito ulso! di Auibot Guerra! dannata, | 
feta quale: dofsnid gli anti più bells 
‘a pes nia egditgi nato 

‘u Tincla"@ rinica figlia dello zio Gior: 











gli periaetterebbe ail pensare: a ronperiato 
rmtai mo 





i É 
o|aea collateralb'lis cpr edi |y 
Torkaò. Riace (vo a dl capo. nello due Kid) la 





dell'Ro. 
« Riproduciamo;. ben inteso, queste. voci 
fotto tutte 16 'Finerve dd'è' semplice titolo dî 
inftimazione: n 
*Ipridcipe  Entice);> fratello del ro! Gu: 
‘glielo MMI, è Yuogotaniato del Re nel gran: 
'dncato 261 Lmasombur 











ele Filiberto 

a chieha det ‘Banti 

ndicono l'arcivescovo; Della Rò: 
‘pontificio Ne'affde fl di- 

baldi ‘ds ‘Bologna; 

Tn quollai@;ovs visi nissi prima; del nile 

la chiongola; di; Santa' Stefano... 

1901. Cominciasi a demolire l'antica Torte 





Contume ehe 0 ‘nuto della via] 
So 


poi più volte! relimara te ‘©: Hel 1668"quest sì- 
fatta -:00n ‘grandi ‘ormamonti; di: marmi a 
ture. ra | cimata' da ma globo sormontato 
[tà ‘uma ’croce ella Gui asta inferiore ‘more: 
Fraai! uti toro! di ‘am 

Della torre ‘itiova cls ron fi mal com- 
[piuta:— si gettarono i fendamonti addi ‘11 
[Rovembre; 1786. Ì 


«n Vendita di beneficenza. l' Do: 
mani, mercoledi, alle‘ore 8:pom:, avrà iuago 
la: solenne ‘inaugurazione della, vendita: di be-| 
fifcenza: per il compimento della facciate mò. | 
facinentale delle. Chissa, dell'Adorazioni) pere 
[betta (Borizo! Nuoto): 

Questa votiita;' pfomossa: dall'abate ‘iransi 
miliano, Bardsaono:: 6 cvadinvatà dalle “obie- 
zioni di generosi cittadini, sifati nella Nuova! 
[Galleria  Correra (via D'Arigennea, 20), e. la 
fosticsiuola d'inangurazione. di domani mar 

resieduta, dalle LL: AA. RR: la Duchessa le 














'& Olidica veterinaria krainita. | 
‘— Una ‘clinioe veteriarin Grathità narà- fia 
‘pochi giorni aperta nella .casa. Crida.in via 
[Ponte Mosca. 


‘n Denominazione. di vie, — Un 
‘hasiduio che dice di aver versato_il smo sangue 
nui campi di battaglia a fianco del Gran Re! 
dbfunto:;: xion' trova (opportano cenfinarne il 
nome; în ‘tn corso: per'il quale occorra ca 
[giare due denominazioni già abbastanza ila: 
|utri. Egli vorrebbe invace tituisse il nome 
[del Gran Ro alla vieta denominazione di via 
'Doragrossa. 

‘Quando ciò non si potesse ottenere, questa 
ria vortabbo sì denomicasso da re Umberto o 
si dicesse vin Savoia, come si ha giù vii Nizza, 
omorando così anehe l’altra perduta provincia | 
[consorella. 

E la sua proposta eccola rivolta a chi di 
ragione, 

“ Un nostro bravo industriale| 
n Pari ‘Tatti ricorderanno la serie] 
di domande e di rifiuti per cui ha dovato] 
[passare l'aramiasione del signor Lmigi: Brun] 
al Esposzione di Parigi, Nol. che ‘Abblao| 

stamane gli oggetti d'arte, specialmento 
le imitazioni: alari ‘alitiche del Sio ‘ar-| 
‘tefice; dobbiam: dire: apertamente che, sarebbe; 
Bate nn gran pesco 1 questi oggetti pon i 
fossero potuti ammirare è quolla prossima, 
ita dello arti 6 dello Indutzie, "> 

TI signd? Luigi Brun; letazio di urla 
E Sion ia ori! di pass 
[manteria, s'è pur dato:con amore; con passione 
[vera a. fabbricar armi viene mente imitato 
dalle. antiche, a fat lavori di cesellatura che 
(onò tina bellezza. 

Per.l'Espoelzione di Parigi ha Top» 
Ri ere eran a 
(scudi, di corazze, olmi, mazze, picche, axzé; 
limitati: tutti: dagli originali della nostra. pre: 
|ziosa Galleria ‘d'armi, e no dovrebbe ricavnte 
‘îolto onore, e noi gli auguriamo molta for:! 
tana che sarebbe'inche meritata. 

‘Non per' vero ché' in'guella sua officina ab- 
bia ‘pottito fur:tanto; 'é quei ‘persi di: farro di 

o 6, di:ottone siano proprio stati. fuxi 
[greggi li-in quei forni che vi mostra, puliti| 
È quol sar, Lerarati è quelle suore, così: 
Intl così finemente in quell’angolo del sno la-| 
boratorio da operai ‘educati da Inî solo, 
‘tamente ‘ci ha dovato. mettero della : passione 
|6 della pazionza! 























itato, dal, famoso del Cellini ‘| 
certo loriche' a niquamette, a 
maglie dì quel ‘cavalieri ‘che sn ‘’rafigarati 
|nci ‘tre. funi ‘onde’ s'adorzia lo scalo, 
[ion0 così minuziosamente ritratte che: fanno 
meravigliare. V'hanno impugnatura di spade! 
'itaraiate industriosamente; d'argento, altre! 
‘con guardie d'acciaio, traforate; ‘scolpite, li-| 









‘g10; io; ‘come sai; l'eolo superstite di ing 
'Inhga figlitolantà ; la nontra' nione par- 
'Febbo' dinigue efficace a rinnovare il vine] 
‘eolo spezzato dol sangue, ‘a ricompor ‘ls 





le{famiglia, ‘a far'tacere'gli dit. ‘To non 


‘se raggiungerò pieno l’eifetto presso ide 
liatelli' quali,  beinchè aderissero dopo 
luinghissinio' torgiversire al finovo compo: 
Iiilinento, non i sodo ‘per ‘ancò' riva 
IE, ‘bosa più silgolkre'ancora, nè pirlo 
‘ho ‘rivedbta di! corto "li ‘imia-fianeatà; dico 
rividuta,' perchè! veramente! dieci 0, dodici 
‘anni fa la vidî' di’ volò, rina ‘domienica; | 
[mentre ella ustiva alla ‘imessa; elio pas 
Bava a caso con alcuni amici ‘quali’ 
Pisilicarono. Oh; ell'eti ‘bel ‘bitittà al| 
lora'1a' povera' fanclnllina | 'Biritta'e sgra- 
\ziata, a '‘quanto'potel giudicare in'un'ino- 
mento, A questo mondo si dunno bellézze | 
le‘‘hiuttezze di più'sortà, @ per dire di| 
iliebti soltanto; ve/n'ha che non ‘dispiac-! 
‘cono, e ve n‘ha ‘pure ‘che piacciano. Dove! 
la scintilla dell'inteligenza splende vi- 











Cri pia dra 
‘apprestarle a ma nu 

pito” Centi "ad far Giovedi 

‘Nere, del mecolo xix..... C!à day. 

e 





Nell'as- 
del 0. corronte sì: nominò il segnente] 

‘presidenza. per l'anno) 1878: 
idinto. Prof. comm, Ascanio Sobrero, 
Viee-Predideati; Cav. avv: Calo Diontsotti 
Cav. ave: Emantele Bollati. 
Consiglieri. Avy. comm. Felice Comino 
Barone, Claudio Bich — Cav, prof, Giusenfe 
0: 2 Prof! como. Giusto Enianuele' Gé- 
Pelli} Day. \ityvi Enrico” Torti. } 

Segrafario. Gay. Daniele Sanesi. | 

Segretario aggiunto. Cav. A. O. Martelli! 
| 'Eamomii Tage Giacinto Gallia, 

%/Ua' niiovo pecma di’ Vittor 
[ltigo.:— “I igiornali: franosi averaxo 
aumelato chie il 9; aprile ;agrebbo i venuto alla 
fas na amore! poema di Vittor Hugo, int 
KEmirLA È 

"Tlmauoseritto fu: dato in tempo;; ma: 
TIPS Reino ieri aisi 
icioperg del tipografi. | 

Si d'otà psfi certo cho Jil muovo ‘potma 
| usolrà il;29 corrente, | 


@ Un'imnore ‘pianetà. —;Stiphay; 
'itrettoro aell'Osergatorio di: Maraiglia, Hal 


























'perto:il:10agirile: un ‘nuove; piccolo. pian 
BAAST ISS. sai stato caprto altr: 
Rervatoriò ‘al Parigi, uns settimane, prima; 
aa frei mi. on 


— Terl è morte 
Solera. Ta sus 





la Atilao il' comm Tomia 
Minlattis fo :Inngs 0' penosa. 

Ti Solkra, scrivo’ ill Corriere delta Sera; 
Hontava anpo denti anno. Met in vita 
varia, romazzionca estummltosa,: a! raccontate 
[lA qualo; non! basterebbe. tutto, jo, 
‘aosta giornalo. N&to n Ferrara, 
'afiato alle cure d'an collegio ‘ni 
[Un igiorno; stanco ‘della ‘onatriaca discipline 
[o di’auegli studi, fuggi dal collegio, enon 
Apo per lc vie ni eo, iù 5: 
noscenti, entrò disperato ît uia compaignià 
saltimbanchi. Girò mezza Europa; inoateanido 
Pe avventori sir e gione i sol 
falla Spagna, Il suo uspotto, di euo {gegab; 
Druato © brillato, lo fecero accettare «bea 
Dresto alla Corte della ‘regina. Issbella ,; la 
(qualo aveva delle! predilezioni per, Joi; ing 
Îosendo in tal guiso.i-'cortigiani’ epaguueli, 
iù cerimoniogi, più flustrd: su 

11 maresciallo Narraex #ospettò. cho asso sì 
occopaaso ‘anche di politica. I maresciallo; 
doclro di disfarsene, ‘non potendolo nfrire, 
lo feco un: giorno smnnaar' a prendere in car: 
fosza 0 o sine) senza. complimenti alle feud: 
tiera spuguuola. La regina Isavella no fu ad: 
ldolordta; “ma il Solera, risco di vità e di 
Regno, mon si perdette di ‘animo. o s'abl 
Tdgnò di nuovo alla fortuna ‘che gli arri 
[Ritornato in Italia, entro nella carriera della 
[pubblica sicurezza‘ ‘renne nominsto'guestore 
lè Bologna, nel Napoletano, nel mometto dif 
ficile- in cui {nferociva _il'brigantaggio; 
1867 lo vedommo questore a, Venezia, e lor: 
'àinatore di quella polizia. cittadina: lasciata 
În deplorevoli condizioni dagli austriaci;' po: 
cia fi inviato in Egitto per organizzare Îi 
Horvizio della polizia italiana. 

Visse mo'to a Milano, per la qualo nutriva 
schietto suore 6 nella «qualo scrizse non poche 
[suo opere letterarie, Fu emulo; del. povero 
Piave nel compilare fibretti per musica, Non 
(ea, ‘& dir vero, wi letterato elegante, ‘ino; 
eta’ quelle ho ordisiariamente sî dice un buca 
librettista, sapendo trovare. quelle posizioni 
‘ielodrammatiche che piacevano tanto al Verdi. 
I librotti de' Lombardi, dall'Affita, del Na- 
Iicco son dovuti alla fucile sis. penna. Molta] 
trenne di parecchi anni addistro portino ‘al-| 
(cane: nue liriche. 

11 Solora colla ‘sua ‘morte solleva schietti 
compianiti. 

<@ Teatri! — Canonano;, — ‘Teri sota) 
Î1 fior fiore della cit torinese ai: 
Bteva. al trattenimento drammatico musicale 
(latosì ‘ beneficio dell'Istituto. pei ciechi. Bi 
lid diro son sodtisfarione ‘coi ‘orgoglio, che 
Miessune dalle. nostre: gentili e Alantrope si. 
Hnore i mancato all'epello rendendo. con 
Maggiorzehte profina l'opera dei benemeriti| 
iniziatori e doppiamente splendida 1a sorota;. 

"Ne palchi intatti ‘6 nelle sedie ‘ébiuse bi 
[vedevano brillare certe stalle... proprio come 
in qua affascinante sera di primayera quarido 
l'orizzonte è puro e v'invita alla contempli= 
zione. 

Nella platea molti artieti dilettanti! di'inp:| 
ca, dliiaati flodrammatic es. 3 "1 

itenimento, come dicommo, al comp | 
nora le cl incon d np 
[di ‘un intermezzi musicale. di' naî pezti, ‘e del 
proverbio in x atto in voraî ‘martelli! gi 
ÎN. Pamerai:: U marito male: MM nes i. ]:1 



























































(curatezza © ‘con. discreto. affiatamento dalle| 
Fentili aiguore contessa’ Luisa. Vicarì di La- 
it-Martini (ed Elvira Duboin-Galletti,, 6 dai 


n] 
î 
‘vace ;:dove'la bontà dell'animo; sì' ma- 
Inifesta' negli “atti «nelle parolé / la 
bruttezza ‘dell corpo può non riuseitè sgra- 
dita. La natura tutta quanta non è che 
armonia, ma questa‘non può dirsi sie man-| 
[chi' perché le linee del volto o delle mem- 
[bra'sieno così piuttostochie così. Quinto a 
‘nia ‘cugina, per più grande sventura, l’ar: 
facnia “temo: non debba invaso desiderati, 
Lie otisio olo rabcolsi. di ‘essa'qua e colà; 
tia chi'la conosce e'li frequenta; non! le 
fofmano certo‘favérevoli: Avess'ella ‘prire 
llortito da’ natura cuore ‘gentile e amante; 
l'eaticazione paterna ‘e'dell‘cotivento ta 
rebli abita più che' bastevolo a inaridirio, 
Hera (gli altri misti, ‘mi narrano “éauer) 
'olla:* strabikiaente | bigotta, itnbevnta idi] 
Regiudieî è nemicd di libertà per quanto) 
Poi ‘’esbere fimcMmila invsperta.'Anbo que: 
lato mi'‘atbra;chd? nom ‘io davvero”edì 
(accordare il miib'‘pensare col ‘soli ‘né 











[tununelato ‘ che l’asttonomo) Coggia ha 80- [t0 








La prima: produzione, interpretata con a0-|£' 





Î 
1, Giuseppe Mongini î € MA, d’annis90, quali autori del furtò ay- 
E OT RE Ana RIMINI Salice Mine glat ria Orton di dee 


o Line \Fiosità, 1 pef disordini @ 9 donne. 
IBjuao © briflantissima!fmercà. ta-valontiniaei {7 = 
ilizoli artiati è dilettanti asecutori sig* Elk0: {STATO QIVILIDI TORINO — 22 aprile: 
Bre scogli cy: ae Gael a aliciri _Morei i Waltanice Born, deo 3 di 
i, -[1...:: 
o ad'alfrontare il giudizio dello scelto 13.68, dl ‘Torioo — Pellegrino Aleetdro 1.19; 
natio e ata usi Ceprio unoritio di fi/Tarino — Monia lina nat pie, sig 
REI AMan (MAI raneh Veraey Spin Tetgeno, ta torto pe i 
stolotti. Ifiudice dit 
Soi due egregi dilettanti che hanno Ia 
tan di veri artisti sono stati applanditis- 
Liondi a 3 
n superi '— Forno Antoni 
ima} ssa ci canta on un: acconto eppaesiò-|MMElO gain ro 
natissimo La romanza di Beethoven: Adelaide, la'anni 7. — Totale Di, ciod'a domicilio 15, negli 
[ed è fitta sogno'ai più cordiali applausi: | |arpadali 9) non restanti în Torino 1L 
‘Vienio ‘ai ‘oi il ‘cav’ Carlo!Casella cd) suo| Nanoite:19,'ciod;-mibchi 107 fesimine 9. 
finsgico;arco e ci suona: sul violoncello 1'Ave| Matrimoni selabraii 1}. 
in di Schubert e la, Marurka di Eopprd: 


[Dic mio! quale nonte espressione 
feto Gre uaar ‘a quelle cord? Ara. 
Imaliatora d'un 4 
Ryan, oper Lo spirito 
E xi yod9 apparie di nuovo; soconipagneta | jo Eatbo gii en opera — Lo spiri 
(dal'conte Franchi | Ia sig* Mecocci col suol" Nugionale —'0 87° Bérblire di Sivigiia, 
orrinbIncintitore è le! fio braccia vili: | spiare bivgnimanto dinssato 
pate, molto: sviluppate. 6j sui Ù ‘Rossini, ripsso: 
Sentite queste. dua ariette. del Luszi\e del Mattina , 7 It: = La regina di 
Matta 22 sogio det soldato; Sndiondas Coma ion A Papaleo Lu le dorseniohe è 
Ro sta aes Miecon 
La -Mecocci' è: veramente ‘smblitnsi\ Ual'dila:|')/W! Fiiaiuele — Dallo @ ant. all'imbruaiia 
|vio d'applausi ed ‘un Souguet.alla valente | Esposizione artistico-scientifica, Museo anatomico 
Dantatzice, essa ‘:oniogna im fi [od espologioo di Hassi Dowori 
[vuole i1/2in:" 5 "| [@rka Skatisg:rink di Torino (i 
“Agcordato però ‘co; mia: variintò invase | retto di 


al Marco: dal Valentino — 
di scivolare; sull'onda; si va a ;pregare 1a:Ma- 
'dcamie‘6/a’intnona l'Ave Maria di, Lx: 
(Tori nel'redoconto’ dell'Accageni 
nica il crunieta;i chiamò quest ve:Ma4a 1a 
voro di Gonnod. Mea culpa, mia 'autpa; ve 
[mazrinia. culpa , e eì tenga"! come. retiifinte| 
l'involontario errore !). 
| “Berio "Ave Maria 
teso sù i 
Lia terza parte, ili proverbio:, Un marito vole | 
lun ‘re, recitato. dalla. signora D. Cozzani 
[Mcutino ‘e dai ignori’ avv. G. Mongini|e] 
[E. Bruno; chiuse degnamante il trateniintato. 
Profoniamo quet’epigrafo da mandami a. 
chi di dovere ; f 
‘hi beemariti iniziatori — Della serata di 
benelicenta — Ed‘ai valeti ‘artisti 5 ullot-| 
[tanti esecutori —'I eischi: riconoscenti. 
Iii Ti, Mii o di Tinta 
n facema l'atteso ballo fantastico del Pulini: |, 'grberatera setrema al (‘Minima 
Lo apirito d'amore, che è muovo affatto por | Vord tt gradi centmiimall { Masima + 10,2 







































Spettacoli: d'oggi: 
Gorbino 0. 8 —_LasAnge— I quanti gialli. 



































‘Ouiervazi root 
fa th Olraztone mena al torino 
2 april 1818 








viale 1a bignora 

















“Acque edu mlt 91. 
'Parino. Mfultia dalla notte del 23 aprile + 10,8. 
‘Tanto bolle cose; SI o a e E 0 
<a Cronaca nera, — ATorino. Frs matta di conero te prio 1670. 
Cadavere estratto dalle acque, — Teri verso | aiatorro dal MOLE (5 2) — Passaggio nl ie 


lo 6 314 del pomeriggio Giovanni Rossi e Do: 
enico Ivaldi, coadiuvati dai fratelli Peyruho]| ul 
iraesero! dal'Po, presse i molini della Rocca; | 
cadavere d'un. tomo di circa, 60 ‘amui, fatto| Ultimo! quistoia 0h 22m di 


[Guasto: VENTI FICONGICIHtO POCO PIÙ tAFÀÌ DEE] remora 
(Giumoppe Gumbiano; macellaio in vis Brttok:| 


Ta gr 
[riconobbe fu il di Ini figlio , AccoF80| | Dopo breye:e' penosa malattia sofferta con 
[sul ito (alla prima; xotieja del: rinventziento: || nimio' quieto e con'ooraggio esemplare; ces 


a a ii cade fatiaine, Scatto fsava di vivere nella notte dalla scorsa dome» 


portanti ‘ira le braccia duo bimbi, presero ieri |nica, nell'amena sua villa ni colli di Sassi, il 
di ian alga ie e 
jo 
[per ‘ingiurianli; Slinterposero le til Cav. ANTONIO CALLAMARO 
par l’ostimuzione, degli ubbriacki, sia; per il dottore collogiato, 
Imormiorar dogli od, PT faccenda, si. faceva | Chi non amò l'ottimo professore fra. quanti 
pi iO Na e Mi lciEna e ila biORA | sbbero la fortune di avvicinarlo, di spprez- 
(cora un gotto fb nua cantina vicina. Accet-|sarme i meriti 0 le virtà singolarissime? 
tarono a voto unanime ‘e barcollando ‘scom-| Appassionato dell'Italia e della libertà in 
parvero. lan quando era quasi ascritto’a. delitto l'ac 
‘prg Ancora l'incendio dei fratelli Brunero, |comunate assieme quei cari nomi the fecero 


|o per meglio dire ancora una, rettifica. nella albitdte i i di tanti illustri ot egli 
razione di quell'incendio. Questo non poté |PAPitte I cuori di patrioti, egli, 
Wet Tao netieno; como'alcenm pelo [eitatorapgenn all'età vizil; giù sì univa ad 
lscoppio ‘di'‘lnmicino ‘a petrolio; ‘ché n quellalcani aniici'e-lstterati ‘in società segreta c0l- 
Pnagaszino non si nat; allbene fu, prodot l'unico. scopo di procurazzi l'acquisto di alvuni 
[ome appa 1 Laalo Des i 
[ii sostano chimiche Venite n contatto ‘fa |Ubri in allora proibiti quali trattassorod'indi 
ero per rottura di qualche vasetto;o ampolla. | pendenza nazionale 0d în qualunque modo cer- 
‘3% Feriménto; — Tori sera, ju. una can. [cassero di predisporre, gli animi al’ consegui- 
tini della Barriera di Nizza, yenno ferito in [mento del generoso; scopo. 
Fa e si soltello ‘alla testa, ||| Abbandoné spontaneamente la carriera, del 
7 Afitore, certo GAL, d'anni 90, cadde [Patroclo per compattare pe'medontmo è tata 
lnelle' mani della giustizia. pochi ‘momenti[l'opéra sua & pro” della giorenti ‘ ch'egli 
Mogol fatto. 3 © [svs! ‘© prediligora cdtanto dn poter ‘dici 
‘Ladri'di galline: — Nella inotte ‘del {rare un giorno colla provrbiale sua bontà che 
fulal 22. ignoti Judi, pensati, ‘mediante agli son ni:senira il coraggio di dare una 
Hcassinamento; ni le Maria 
Ea: i; Ù paliottola,mera, allo studente. ha si presen- 
rea0 in via Priocc&, rubavand 12 galline del Ha 3 % 


Yalore:diL. 94 evpol: andavano! a santidcate 
la ‘Pasqna da buoni cristiani. Î | E-labaida giorenta torinese 
1ogo gump l'amorevoleaza: Mfjbyon veo- 


ee sog LO i 
[an "46, ieri, dopo aver margini 0a lobo sn solo co 
to il ptt toe dna sa 

la Soldo Ve citato alta dignità di 

ll Rc, acipegn lc 

rica col fauso dei supariagi.o. colleghi, tal- 


[discrezione nell'albergo: del More, tentò fug* 

ire sensa. pagnro lo. Kc , me | venne. fer. 
olo 

Iscritto:il' poco che'operai nel 59: Vi lets: doriaz migra; 10 ‘io. Giergio non 


care dalle LUNA 50 Passaggio 
idlno 0 21 tetto > Framosto7 10 I mile 
no delle uma 58 





























































È 


ire tto, 
[mato in tempo dalle guardie è trattò in pri-| 
gione. 

4%, Arrestati : 2 giovani, T. C. d'anni 16) 
patria, Basta: ‘fra pochi ‘giorni, ‘forse ita|poteva trovare È ‘chi-- meglio - lo.-secon- 
[poche orè, vedrò meglio ‘da vicino di che[dasse. Io non hò mal veduta la signora 
hi tratti veramente.! Jo-lio' utto'in pronko|MAsfredi, “maso ii del'ianambi bistà; Fi- 
per ‘partire: Andrò a Bellavista, rivedrò |glia, di un teccasampggli corte; di un no- 
Hiucia,:10'‘parlerò, ‘Bellavista ‘è una/vil-|bilo gnitto, sorvit iissimo e fede» 
letta: dWl' ‘signori Matifredi; ‘l’amico ‘che |llssimo dello spodestato lanca di Modena, 
'braccenniai; ‘fnl'essai’ fu ospitata ‘tia |cli-|ella vive tuttavia colle idee di un tempo 
[gin fin ‘da‘arinito) 10 zio fa ' trasse di|che:fu., Quindi abborrimento deciso per 
lcenvento, Lo zio Giorgio essando solo: in|tutto-di che più si vanta. il secolo. Sn- 
lesa, ‘e tuttò intento a" suol'‘megbzi; prb-|peratiziesa (e. intollerante, pochissimo o- 
ferì di'affidare la%figlia a'chi ln potesi siva, ella: divide ‘i soi giorni fra le 
custoitire:$ proseizaiime Predutazione (senta | pratiche religigse, g, il, governo della casa, 
fcattare'di unslinea dalla vin'tracciatà. [dove ella è donna e madonna, © pre- 
[E convien dive che mettendofs'0nelbiufi- tende che ognuno pi, foggi a immagine 
iniglia Meufredi raggiunse pienissimiamento | mp. Ele riesce spessissimo. perchè spea- 
liliWao ‘ivato; ‘nom ‘pel padrotie' di ‘oas8;|nissimo #1: marito 1a' Iasola'faré) ei disfare 
nditio’ tagliato 'alli’bmonia;’ehe'®\ nom isi’0t»Qa ‘io bell’agio,'pocò o punto ‘occupandosi 
loipa ‘e ‘non delle’ oscilluizioni al‘ borapj | gli 2éllo faccenda: di Vcasa,  dell'eduta= 
|del®6hmbio dell'oro; ‘e' di poto!' più; nisarfkiono dei ‘figli, ei‘di nimili cose.» 
(tre! di poll di‘’ottinio ‘cuore ed: upertò; -Crsane Donari. 




















[posso',; è potendo | vorrel';; ‘cancellare! 





quella pagina della min vita dove. è) 





'onestissiimio \e-largo della’ ;mun: oporm le: serva ul l'Alridi di ‘proprietà “Iscisriria 
degli averi a chi ne abbisogpi. Mn  per|guarentt dalla 10g39). 











































































‘<h3 Îl Governo ebbo a rimanerarlo condistinte| 
“onorificenze. 

Egli mori qual: visso;[con erletiama filosofa, 
rassegnato sembro allo tristi viciai 
vita, che malgrado tante omorate \futidhe non 
4ralsaciarono di Opprimerlo: fino agli. mitimi 
giorni dell'onesta; el operosa ima carriera. Si 
‘speriéa col sorelle sulla'labbra. è colla tram 
‘quiilità ell cuore, perché multo ‘bene oprd! è 
‘nessuno mai potrà dire di aver patito alcna 
male por cigion ua. 

Nell’unica diTett ‘sua figlia: ‘aveva riposto 
le ‘affetinose ‘ue’ ctirò ‘@ yiréailezioni; | perch 
in Let quasi specchiandosì (vedeva ‘riprodotta 
Io svogliato itigegno, l'nalmo vittnoso le (al 
bontà ineffabile, 

So all'urmo giunto è destinatovil regno del 
cieli, faci] cosa :sard per l'èttimo  Callamaro 
il'rintracsiarvi il pfoprio posto: Voglia Taio] 
‘accordare. all'anima eletta 11 ben meritato | 
riposo è là pietoso" altresì’ ai qualitte conforto 
‘alla desolafiaima. figlia. BP: 
———————É= 


CORRIERE DELLA" SERA 
. 22 aprile, 
NOTIZIE DA' ROMA. 


21 aprile. 

Le spese. pel trasferimento: della. capitale. 
—/Ta Commissione nominata degli Uffici 
dello Camera ‘il ‘fino dî riferire rul progettò] 
di legge: per maggiori. spese: ‘occasionate dal. 
trasferimento della Capitale, eleva obiezioni 
‘spétiaiiionto per le.nuové spese fatte al Pa-| 
lazzo della Finanze, 

I istro. Baccarini, ba, dichiarato alle 
Commissione cho, pure lasciando 1a responsa-| 
bilità del fatto ai Minister precedenti che or- 
‘dinarono i lavori, sosterrà: noridimeno la con- 
‘venienza dello opera fatte., 

— Onorificenza.,— 8, M, il Ro hix confe- 
rito il gran cordone della Corona d'Italia al: 
inviato ‘perglano, Mirza All pan. 

TTI prossimo |condistoro. 2 Nel prossimo] 
concistoro verranno creai ‘quattro ‘cardinali, 
chie! satebbelo Ricdi, Sadiggiordozio ‘del'Vati-| 
cano; Meglia, nunzio'a Parigi: Gallo e Pro- 
‘speri parente del Papa." Si: tratta. \ della nomina | 
di cardinali forestieri. 
di — La Si Dito sita ra ita 

iano; — Il Diritto annuncia ‘cha 

ATE, ig amico la Tre i 

empirà strottaién im 

ia contrazione dì (groso artiglierie Po" 
— Un fratello del Pa; 





























Pep — Il merdoto 
professore, Paci, fratello del Pape Leone XTIT, 
alloggia de qualché giorno in Vaticano, ade: 
rendo nl desiderio ripetutamente  espressogii 

dal Papa, 
1l'professor Pecci! uomo'di molta/coliura.] 
Appartenno all'Ordinetdei.-geemitic o mo, nsci 
nai 1958, quanto la Compagala di Gel a 
espulsa da ‘Roma, D'allora, vm 
‘ttase por lo più all'inte 





pllcemente prete 
guamento. 
Convocazione del Senato. 

Il Senato él riunirà probabilmente il primo 
di maggio; quando; l'on. BHipschi presenti Ja 
Sia relazione sul’ trattato di commercio colla 
Francia, \ 

Nomine militari. 

Na tollettino ‘delle (nomine e: protiozioni 
del Aistro della guerre leggiamo quanto 
seggi: 

Gerbiiz de Soiniz conte. Luigi aauzizio*, 
tenente generale comandante Sil 10% corpo di 
‘armata , — collocato a ‘riposo! in sdguito a 

domanda, ed Insaritto nale riserta col 
Mtsuato ng gra ni 

















col suo ‘grado neì ruoli degli 
Plemento ‘ceggimento di coral To 


‘è contemporancimente: nominato ufficiale 
"isanea caorario di BL Ac Re tl Dare d sta 


CORRIERE DEL MATTINO 


23 aprile. 

| CORRIERE DI ROMA: 

[La festa di Pasqua — Roma ieri e oggi — 
IL'‘eappellà’ non #i cava più — Roma] 
‘@0nlé la Al(09 città — La ferta fuor delle | 
Jorle — Diagraria a Monte” Mario — 
Comcérto — Ii Natale di Row — Un 
‘frate cantante è n predicatore ingltàe.| 

i ‘Roma, 21 aprile. 

Una volta Roma: il qhesti! giorni, ‘e que. 
Afoggi in modo| spiciale, presentava. un'a-| 
‘ibettol voramionto singolare. ‘All'ora del pai 
'*eggio.non rimaneva ‘helle: case nia. sola per- 
non, (a mmenoché non: fosse ammalata''0v per] 
‘an motivo qualsiasi inipossibilitata nd uscire: 
[Sal Corio|ra'‘ficile) poter; camminare, tanto 
lara il continuo badirivioni:di gente ed il'mo- 
Yimnto delle. enrfozze: (Gli! nplendidi  oqui* 
[paggi doi cardinali: —*t principi della Chiesa — 
‘ttiravano l'asberetbto di totti: Non ve n'era 
"uno. «olo; dei residenti în Roma che non avesso 
lereduto (di mancare, ad ‘mn, dovere, non an: 
[dando;coll'equipaggio di; gala a fare. 1a trut-| 
tata al Pincio, ove si ractva. pure (fl Papa, 
‘con tutto il ‘seguito delle, guardie riobili in 
(ltisalinà, tiniforaie è coi cavalli’ bardati {nl 
modo ‘ricchisio! Dopo, le grandi futiche/ ed i 
'digiini della: Settimana Santa, anco gli alti 
dignitari ‘della Chieaa' sentivano il bisogno di 
lun giortio di ripdao! e di ‘spasso. 

+, Sha ia bol negare 6. dire! il contrario; 

Ima'‘sutto: quello. ‘spettacolo. di Iunso era atto 

[a fare impressione alla: folla: 

1) Coei;(tanto per parte del) più, fedeli al.Va- 

itato, ©ime per ì meno fedeli, era un continno 

loavarsi il’ cappello, salutando or! questo. or 

'queat’altro porporato: e la:folla; un'po' per 

forza, mu po' por abitudine © tradizione e'us 

‘Po! forse: per devozioni'; s'inginocchiava rive: | 

onto quando passava Sua Santità; Roma, l'ho 

[detto più sopra; ivevs allora un'aspetto sin: 

(golare, ra\ una città chie non ‘assomigliava a 

nessun'altra, +I0/non rimpiango davvero: qui 

tempi di dispotitmo e. di corruzions : ‘ma è| 

'bérto, cho dal Jato artistico; almeno, o'era ua 

‘gfiiche cosa che fermava è înceva_ stupire 

(chi per la prima volta, era venuto a respirare 

l'aura ‘abi’ Sette colli: 

‘1%, Adesso tutto) è mutato, Tranne qualche 
Frudeto che s'incontra per le' vie meno frequan: 
tato; traîne qualche colonna alzata deter: 
‘niro là mimoriaidi qualche eroe... ‘di qual. 
‘che tiranno; Ronia è diventata, une città come 
‘tatto lo altre, come' Milano; e Torino per e- 
lsempio, senza ‘perb avere i comodi ‘s' gli agi 


























"dî queste. È 

TÌ Corso, d'oggi, poichè tutta ls vita si com- 
peudia nei gioral'di féata fra pinzza del Po: 
polo' e' piazza Venezia, causa il tempo in: 
‘berto è stato tatt'altro ‘che. brillante, Poca 
‘getite. © pochissimi. equipaggi. Fuor. della 
porto invece tutte le osterie erano piene zeppe) 
di'allegro comitive recateei a festeggiare con 
bions mafigiata e con mn bicchiere di! 
ino non ‘sempîé buono, ‘la annuale risurre- 
ina di nostro! Signore. 

Va di 58 ché questa sera 19 appendici: na- 
turati di questi divertimenti saravno; 10 solite 
risse’ per le quali qualéuno-fitrà in prigione 
’ò ‘atte altro! ill'ogpedate; 

















Coresa di Ei cav Offavio lan: 
nello:nal corpo: di stato maggiore adagio» 
comando del'obrpo, — mominato-epg d te 
‘maggiore del 5° corpo d'ampata, A 

‘Alarselli cav. Nicolar; iv iid.: cspo di 


itaggiore dell 8° corpo d'stmata, — nominato 
segretario del. Comitatb=%l: stato, maggiore 
generale. 

Besozzi, cav. Giuseppe , titente colonnello 
1 1a, dello” id. © traaforto ‘capo al'stato 
maggiore del 8° corno d'armata. 

Colotna di Paliano cav. Fabrizio ; tenente] 
gi cavalleria, fico a'brdiganea di i Ac 
il Duca d'Afana ;' — dispensato, die 
Folontaria' dilazione dell'attività di sr: 

| vizio nel'escito. permanente | cd inserito 








Una grave disgrazia ‘avvenuta i6ri na 
iolitristato mollo! la città. 

‘A Monte Mario) ina’ dello posizioni più belle| 
la‘più:ridenti nelle vicinanze della: città si 
latàitao ‘già da qualche tempo facendo ‘dei' 
Frati "al stereo per le/fortifcazioni della città 
[di ‘Rome, ordinate ‘du una ‘leggo. votata" in 
Parlamento. 1 lavori precedono già da qual- 











*[èo'tampo con vha (carta nlncrità: Teri inat- 


fino ‘une ‘cinquasitina e più di manovali stava 
lavorando per itavare la seconda iosa del 
fortilizio, allorgiiendo .un ufficiale del'‘genlo] 
the dirigeva i Invori, si accorse che usa pe-|i 














screpolara e ch 
[itrient sì #ramamiso di quella. 
i verra: Immediatamente 
i la'allarme : scappato, ‘scappato? È 

Fu un panico generale. 

Tutti, quasi. per iadnizione, a'secoraero! del 
pericolo. el fuggirono s rotta di collb! 

La fraîi ‘cadde moiitre 8 dei manorali: ion 
'erado anéora riusciti/a Tovarsi dal rst; | 

Oi fa-un grido: generale di spavento o /60n 
‘più atdors indescrivibile gli operai csi. badili 
si 1nÎsoro ‘a sgombrare il: terreno per trovare 
loro infelici compagni. Uno di. essi; fu itro: 
[vito alla: superficio con molte contusioni, mi| 
(guisribili. però loto nin! 10 mettono! in peri: 
[soto/ dagli ‘altri mon si trovd, dopo tin lungo 
lavoro, cls duo) cadaveri sepolti. nottò un’fa- 


[tonan quantità di terra: 
Ho! vediito che qualeho, giornale chieda cot 


innlatenza un'inchiesta: per superò sh ngi 
(genza ci fa per parte di'‘ualcuno. (Sono:.le 
Holite storie dopo, le. diekrasia. To (ho. nvàato! 
campo di parlare con persone che eb al 
lnogo al momento del (disastro e futti. ‘mi 
‘hi \fermato)che;& nésiao, pub) cure atr| 
fribuità colpa alcuni ‘o cho Xn, era! prevedì 
bile al corto la sciagure, 

«%% E lasciata oblio passi: nd' argomento 
teen itriste;.Il dolore ( la'gioia, 1a felicità e 
In sventura son0!l'eterno antitesi della vita. 

Torsera ebbe'Iuogo sl Cifcolo Nisionatb tin 
(Concerto al quale presero parte i nostri migliori 
‘llettanti ‘e i'migliori artisti che sob ttt 
‘mento in, Roma, Li festa; poioliè dopo si ballò 
lino: craimolto» tarda; \riuscil‘oltro; ogni 
‘lire brillante ed:‘animista ila - pel (concorso; 
‘uerosò dî bello e' gentili signiore della no- 
‘ita’ Briona ‘abete ‘come per gira di 
[tao avariato sd ottimo, programme. 

Ai tòatro VaLi6 aiordi ‘eri sera, la nuova 
compagnia drammatica formata e difetta dal 

















gli artisti‘ Oletti ‘6 Belli-Blanes.: “Rbcitarsto 





[Ciotti abbia: molto perduto del suo ‘valoro': 
clio(il resto della. compagnia, eccezione fatta 
per il Belli-Blanès, sit tutt'altro, che ben cr-| 
(ganiaesto. 

Te -signora Gritti , che voi avreto sentita 
(como! prima attrice’ giovano nell ébmpagnia| 
[Aforelli , quando questi averar con: sè la Ma- 
ind) non ‘nf‘‘@mbra punto ‘adatta alle parti 
‘di prima donna, Questa sera rappresentano : 
[dominio color’ di rasa. Chi sa' che la Com- 
‘Pagnia. ottenga un successo migliore îx questo 
genoro della' commedia ‘brillante? 

"a Ho :dimentitatò di dirvi fia dal principio 
‘cha oggi. per Roma, oltre la Pasqua , corre] 
‘un'altra solennità.: Quella del natalo di Roma; 
Le' opinioni! degli orittori su questa data 
‘fio un po' disoardi fra/ loro, Negli{atti. del 
Caine :'è’ nella conrastudima ;/1a' fondazione 
di Roma è stabilita al SÌ eprile. Qualche 
‘anno fa questo anniversario èra festeggiato 
‘dagli artisti di Bema con dello stupande ca: 
Yalcate in. costumi ricchissimi. che) percorte le 
vio della città, Al. recavano: a fare un grab 
Draizo allaperta campagua fuori di qualche! 

porla, 
Pata ofè i quattrini mancano rinelie agli ar- 
fiati è da duo anni' non abbiamo più questa 
festa originalissima e geniale. Non éi rimano 
‘ora — magra, consolazione! — che ll'illumi- 
nazione fantastica del Foro romano 6 del! Co: 
losseo fast: cura del-Afmicijo , spethacolo 
belliasimò, mia cho nen attrae più che;ben poce| 
‘gerità, Doich8 siamo! abituati ad averlo nh paio] 
dl volto o tro' all'anno. 

2%) Gran' gente accomo'oggi alla chiesa di 
Sant'Andrea: dello fratte; dove cantava’ frate | 
Giovanni -che?è verdimetta tina' celebrità ‘at: 
Htica, S6 avesse il coraggio di lasciare l'a- 
bito monscale: per/il tentro potrebbe fare te- 
sori. Finora ha sempre resistito alla tenta-| 
torio "dt cospicue offerte: Dopo il canto vi fece 
lata, pfedica in inglese. mons. Cassel. 

‘Moris, Cassel ènno dei capi del cattoliciamo) 
inglesò vano di ‘iuelli che hanno c»avertito 
‘lla fedo, cristiana cattolica molti figlie 







































“n, 








nilo La sit celere. de ‘sug converaioni ident” Tdella inca na all'E-+ 
[sposizione; di Parigi, partirà quanto; prima 





è illa! “fat Sabia fard. dl inirchono di 
‘Bata: ‘un: porero-diavelo che a In miseria di] 
00,000 1ire starlino all'anno, di rendita, 








[cato 
Parigi nel corso del 





to giorni. | 





Ure politica del Yalicasio, 

Ta Pili Mall Gazetta ‘ha ricovato jl se-| 
(guente djapaccio da' Roma, 90% 

\« Il Papa; (per. mettere dh termina! alla| 
fbrda ‘opposizione degli ultraizionta ai; lin com 








7 x acid istenzione è di aegniro una poll 
tica moderata.3 Xeardinal, iatimiditi; repo: 
"ata; “Vetra, Sactità ‘ha ragione.»° Allora 


Hi Papa soggiunse: .;. 
» Prendo nota della \vostra: spprovazione::| 
lenta" è per me ‘un incoragiziamento.», 


DISPACCI. DELL'AGRNZIA STRANI. 

DI 
“Deridira, 93. — "1 giornali sono poco fa- 
Wrorovoll al compromessò ‘militare ; proposto 
(lalla! Germania, ‘imostraudo cho. nò la Russia, 
dé L'Inghilterra ‘griadagnerebbòro nulla. 
31 Timéa accoglisrabbe qualsiasi .compro-| 
Îinesoo serio, ma il Daily Nesce pensa che la 
[divergenza ‘ossenziato) fratif*inghilterfa o 16 
[Rusala non ni appianeribbe anche st a elfet-| 
fio l'aiccmmodaietito proposto: sv: 
Lo Standard crede; che, finché Blamarek 
frattimno l’Anstria, 1s| Russia non scconsen: 
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tativo per lo egombero!e_per.la' Conferenza 
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